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   Scopo e campo di applicazione  
 

Facendo seguito alla comunicazione inviata in data 10 dicembre 2007, con il presente 
documento viene illustrata la nuova normativa in materia di dimissioni volontarie. 
 
La disciplina in questione è stata introdotta dalla Legge del 17 ottobre 2007, n. 188 (Allegato 
2), la cui attuazione veniva rinviata a un successivo Decreto. Con la pubblicazione del 
Decreto interministeriale del 21 gennaio 2008 (Allegato 1) nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 
19 febbraio 2008 la nuova normativa relativa alle dimissioni volontarie diverrà operativa a 
decorrere dal 5 marzo 2008.  
 
Pertanto, dal 5 marzo 2008 il lavoratore che intenda presentare le proprie dimissioni dovrà 
farlo, esclusivamente, avvalendosi del sistema informatico MDV (Modulo Dimissioni 
Volontarie) messo a disposizione, gratuitamente, dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, attraverso il sito www.lavoro.gov.it.  
 
Ogni altra modalità adottata dal lavoratore per rassegnare le proprie dimissioni 
volontarie è nulla e, quindi, priva di ogni efficacia.  
 
   Quadro normativo 
 
La nuova normativa prevede che il lavoratore per rassegnare le proprie dimissioni volontarie 
debba compilare un modulo informatico, che ha valenza su tutto il territorio nazionale ed è  
dotato delle caratteristiche di non contraffazione e falsificazione. 
 
Lo stesso è l’unico documento attraverso il quale il lavoratore può rassegnare validamente 
le proprie dimissioni.  
 
 

 
 
Come già accennato, ogni altra modalità con la quale il lavoratore manifesti la propria 
volontà di recedere dal contratto di lavoro è nulla e, di conseguenza, le dimissioni non 
avranno alcun effetto. 
 
 
La data di emissione del modulo informatico riveste un’importanza determinante in quanto la 
norma prevede che lo stesso possa essere utilizzato soltanto nei 15 giorni successivi e non 
oltre. 
 
Resta fermo l’obbligo per il datore di lavoro di comunicazione obbligatoria della 
cessazione del rapporto di lavoro. 
 
La nuova procedura è applicabile a tutti i contratti inerenti i rapporti di lavoro subordinato, 
indipendentemente dalle caratteristiche e dalla durata, nonché i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, anche a progetto, i contratti di collaborazione di natura 
occasionale, i contratti di associazione in partecipazione e i contratti di lavoro instaurati dalle 
cooperative con i propri soci. 
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 Aspetti procedurali del nuovo sistema a carico del lavoratore  

 
Il lavoratore che intenda recedere dal contratto di lavoro è tenuto ad acquisire la modulistica 
(MDV), direttamente, on-line dal sito del Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale 
www.lavoro.gov.it. 
 
Il modulo ufficiale di dimissioni deve riportare un codice alfanumerico progressivo di 
identificazione, la data di emissione, nonché i campi, da compilare a cura del firmatario, 
destinati all’identificazione della lavoratrice o del lavoratore ovvero della prestatrice d’opera o 
del prestatore d’opera, del datore di  lavoro, della tipologia di contratto da cui si intende 
recedere, della data della sua stipulazione e di ogni altro elemento utile.  

 
Al fine di garantire l’invio corretto di una dimissione è stato definito un preciso flusso 
informativo che dettaglia ogni singola operazione del processo di invio. 
 

   In sintesi, il processo di invio prevede i seguenti adempimenti: 
 

  registrazione al Modulo Dimissioni Volontarie (MDV)/Delega. Sono abilitati ad 
accedere al sistema, esclusivamente, i lavoratori (o loro delegati) che intendano 
recedere da un contratto di lavoro. Tale registrazione consente il riconoscimento 
dell’utente e, quindi, la certezza dell’identità; 

 
  invio on-line del modulo. Dopo avere effettuato l’accesso, l’utente compila il form 

relativo alle dimissioni volontarie. Al termine della compilazione, il modulo viene 
protocollato (certificazione della data certa), viene attribuito un codice univoco di 
comunicazione e i dati vengono inviati ai soggetti istituzionali. L’esito dell’operazione 
viene confermato mediante il rilascio della ricevuta di transazione che l’utente potrà 
stampare; 

 
  aggiornamento della posizione del lavoratore. Il modulo, così compilato, dovrà 

essere consegnato al datore di lavoro.  
 
In caso di anomalie o errori, il sistema prevede funzionalità di gestione per verificare le 
dimissioni inoltrate e annullare una dimissione volontaria, attraverso apposita comunicazione 
effettuata con gli stessi meccanismi di delega e con un sistema di ricevute atte a garantire la 
certezza dell’identità dell’utente e la riservatezza dei dati personali. 

 
 

 Aspetti procedurali del nuovo sistema a carico del datore di lavoro 
 

Il datore di lavoro a cui viene consegnato il modulo di dimissioni volontarie dovrà procedere 
con la consueta comunicazione obbligatoria di cessazione del rapporto di lavoro entro 
5 giorni dalla cessazione medesima. Al riguardo, si rimanda alle specifiche indicazioni già 
ornite in materia di comunicazioni obbligatorie.  f
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Ulteriori indicazioni  

compilazione del 
modulo, anche tramite le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e i patronati. 

zioni saranno fornite laddove si registrassero eventuali 
voluzioni normative in materia. 

 
 

 

 
Si segnala che con un successivo decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale  
dovranno essere definiti i contenuti di specifiche convenzioni che disciplinino le modalità 
attraverso le quali sarà possibile, per il lavoratore, ricevere assistenza, per la 

 
Ulteriori informazioni e precisa
e
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Allegato 1 – Decreto interministeriale 21 gennaio 2008 
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Allegato 2 - Legge 17 Ottobre 2007, n. 188 
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